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Su Pescara-Inter e Bologna-Juve grava la pesante incognita del maltempo 
— - - — » 

Con l'Avellino Lazio giudiziosa 
H parere di GIANNI DI MARZIO 

. Il _ • ! • m a i l I II . . . i 

Milan attento: 
giallorossi forti 

Tosai libero da impe­
gni, oggi pomeriggio an­
drei a Milano per ve­
dere cosa i rossoneri sa­
ranno aapaci di fare con­
tro la Roma. I motivi del­
la mia scelta ritengo che 
siano piuttosto scontati: t't 
Milan è a due punti dal­
l'Inter. la Roma è in net­
ta ripresa, pttò aspirare 
a posizioni di maggior 
prestigio in classifica. 

Nel Milan è attesa al­
la conferma Chiodi, un 
giocatore ancora per cer­
ti versi misterioso al 
grande pubblico a causa 
del suo rendimento alta­
lenante. Ma oltre a Chio­
di, sarà interessante ve­
dere all'opera i vari No­
vellino, Baresi, Bigon. 
Maldera, vale a dire quei 
giocatori che l'anno scor­
to furono determinanti 

per la conquista del de­
cimo scudetto, e che in 
questo campionato solo 
poche volte sono finora 
riusciti ad esprimersi su­
gli antichi livelli. Il Milan, 
dopo aver perso più di un' 
occasione buona, sa che 
può approfittare del dif­
ficile impegno dell'Inter 
sul campo del disperato 
Pescara. 

Fossi in Oiacomini, pe­
rò, mi guarderei bene dal 
sottovalutare gli avversa­
ri. Liedholm, e non solo 
perché siederà in panchi­
na nelle vesti di ex, cer­
tamente farà di tutto per 
lasciare nuovamente un 
brutto ricordo ai suoi ex 
pupilli. E può riuscirti 
soprattutto in considera­
zione dei notevoli progres­
si della sua squadra. Il 
vero problema della Ro­

ma, del resto, era l'asse­
stamento tattico della di­
fesa. Da buon saggio, il 
bravo Liedholm ha com­
preso che certe modifica­
zioni possono avvenire so­
lo lentamente, ed ha ope­
rato di conseguenza. Con 
meno e zona > e più mar­
catura sull'uomo, ora la 
Roma è lì, a due passi 
dal terzo posto. E, a mio 
avviso, si tratta per i 
giallorossi dì un sogno 
non pro'oito. 

Gianni Di Marzio 

BOLOGNA JUVENTUS 
Zinettl 1 

Sali 2 
Splnozxi 3 

Bechlechner 4 
Albinelll 5 

Csstronaro 6 
Zuccheri 7 

Mastropasqua 8 
Savoidi 9 

Colomba 10 
Dossena 11 

ARBITRO: Cluttl 

Zolf 
Cuccureddu 
Cabrlnl 
Gentile 
Brio 
Scirea 
Causio 
Prandelll 
Bettega 
Tavola 
Marocchino 

Oggi 
giocano 

così 

PESCARA 
Piignerelll 
Chlnellato 

Preitanti 
Negrliolo 
Pellegrini 

Chedin 
Cerllli 

Boni 
Silva 

Nobili 10 Oriali 
Di Michele 11 Ambu 

ARBITRO: Barbaresco 

INTER 
1 Bordon 
2 Canuti 

Baresi 
PasinatO 
Mozzini 
Bini 
Caso 

8 Marini 
9 Altobelll 

CATANZARO PERUGIA 

5 
6 

MaHoIlnl 
SabadinI 

Ranieri 
MenichinI 

Groppi 
Zaninl 
Borelll 

Orazl 
Chlmenti 

Ma]o 10 Casari» 
Palanca 11 Bagni 

ARBITROi Lattami 

1 Malizia 
2 Nappi 
3 Ceccarinl 
4 Froslo 

Della Martire 
Dal Fiume 

7 Coretti 
8 Butti 
9 Rossi 

MILAN ROMA 

LAZIO AVELLINO 
Cacciatori 

Tassottl 
Citterio 
Wilson 
Pighln 

Manzoni 
Todesco 
M olitesi 

Giordano 

1 Piottl 
2 Beruatto 
3 Giovannone 
4 Boscolo 
5 Cattaneo 

DI Somma 
Piga 
Ferrante 
De Ponti 

D'Amico 10 Valente 
Viola 11 C. Pellegrini 

ARBITRO: Casarln 

Albertosl 
Collovatt 
Maldera 

De Vecchi 
Bet 

Baresi 
Novellino 

Bigon 
Antonelll 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Tancredi 
Maggiora 
De Nadal 
Rocca 
Turone 
Spinosi 
B. Conti 

8 DI Bartolomei 
9 Pruzzo 

TORINO CAGLIARI 

Burìani 10 Glovannelll 
Chiodi 11 Ancelottl 

ARBITRO: Bergamo 

NAPOLI 
Castellini 

Bruscolotti 
Tesser 
Bellugl 

Ferrarlo 
Guidetti 
Musella 

Vinazzanl 
Speggiorin 

Improta 
Filippi 

ARBITRO: Pa 

ASCOLI 
Pullcl 
AnzivinO 
BoldinI 
Scorsa 
Gasparinl 
Terrisi 
Trevìsanello 

8 Moro 
9 Anastasl 

10 Scanzianl 
11 Bellorto 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

mzino 

Terraneo 1 Corti 
Volpati 2 Lamagnl 

Vullo 3 Canestraio 
P. Sala 4 Casagrande 
Danova 5 Ciampoll 

Masi 6 Brugnera 
C. Sala 7 Osellama 

Peccl 8 Bellini 
Grazianl 9 Selvaggi 

Paganelli 10 Marchetti 
Pulici 11 Piras 

ARBITRO: Reggiani 

UDINESE FIORENTINA 
Galli 
Osti 

Fanesì 
Leonerduzzi 

Felle! 
Cupinl 

Vagheggi 
Pin 

Friz 

Galli 
LelJ 
Tendi 
GalbiatI 
Guerrinl 
Di Gennaro 
Orlandinl 
Restelli 
Pagliari 

In forse Giordano e gioca Todesco - Milan-Roma incontro della rivincita 
dei rossoneri - Per Napoli e Torino sarà facile con Ascoli e Cagliari? 

La « Incognite meteorologiche • pesano sul campionato: due sono 
gli incontri in pericolo, Bologna-Juve e Pescara-Inter. Nella citta abruz­
zese piove ininterrottamente da venerdì a il campo è in condizioni pie­
tose: se II tempo non camblerà, ben difficilmente ti potrà giocare la 
partita. A Bologna invece 11 problema e la neve che lino a sera e ca­
duta copiosa In tutta la regione: Ieri pomeriggio sul campo gravava uno 
strato bianco di 6-7 centimetri. Malgrado il desiderio della società fel­
sinea di giocare regolarmente, se la quantità di neva aumantasse in 
nottata, ben difficilmente si potri evitare il rinvio. In entrambi I casi 
non si potrà giocare neppure domani perché Juve • Inter sono attese 
dallo scontro diretto in Coppa Italia di mercoledì. Pericoli anche per 
varie partita di serie B • C che al devono disputare su altri campi 
emiliani. 

Dal Neri 10 Antognonl 
Ulivieri 11 Desolati 

ARBITRO: Mattel 

ROMA — Il veleno Inquina 11 
campionato. Anzi, per certi 
versi, ne mette in discussione 
persino il regolare svolgimen­
to. Il Pescavra sta lottando 
disperatamente per non re­
trocedere: la sanzione a 
Giagnoni non l'aiuta di certo. 
Noi non vogliamo discutere 
ai sensi di regolamento, ma 
facendo appello al buon sen­
so. Ci auguriamo cioè che il 
supplemento di Indagine ser­
va a stabilire che forse il sig. 
Menicucci ha calcato un po' 
troppo la mano. Può aver 
reagito in maniera passionale 
alle altrettanto passionali ri­
mostranze dell'amico Giagno­
ni. In auesto caso — noi so­
steniamo — sarebbe stato 

ì meglio fare appello a quel 
buon senso, che non dovreb­
be mai far difetto a chi è 
votato a decidere con potere 
insindacabile. Matita e tac­
cuino non possono diventare 
« armi » contro le quali non 
vi è difesa. Ciò detto non 
possiamo che mettere nuo­
vamente al primo posto la 
partita che vede anche oggi 
protagonista il Pescara. Gli 
abruzzesi avranno di fronte 
la capolista Inter. Dire che 
rincontro è delicato ci sem­
bra affidarci ad un eufemi­
smo. Ma il maggior senso di 
responsabilità non dovrà es­
sere un bene solo patrimonio 
dei dirigenti del Pescara, ma 
soprattutto dei tifosi. La 
squadra va incoraggiata ban­
dendo la passionalità. L'ami­
co Giagnoni è dello stesso 
avviso. Chinellato. che è stato 
graziato dalla «disciplinare» 
(la squalifica gli è stata tra­
mutata in diffida) giocherà. 
L'Inter forse rinuncerà a Bec-
calossl. S'Intende che per il 
Pescara uno soltanto è lo 
sbocco: vincere per alimenta­
re le residue speranze. 

Un altro incontro di cartel­
lo è rappresentato da Ml-
lan-Roma. Per i rossoneri si 
tratterà, per giunta, di una 
rivincita, essendo stati scon­
fitti dai giallorossi in Coppa 
Italia per 4 0. La squadra di 
Giacomini sembra essersi 
scrollata di dosso una certa 
abulia e ha accorciato le di­
stanze dai « cugini » neraz­
zurri. La squadra di Lie­
dholm continua nell'alternan­
za di risultati, il che non 

meraviglia. La mancanza di 
Santarinl farà rimescolare 
alquanto le carte. SI pensava 
che lo svedese schierasse DI 
Bartolomei « libero ». Poi 
sembra ci sia stato un ripen­
samento: « libero » giocherà 
Spinosi, mentre vi sarà anche 
il recupero di Ancelottl che 
ha scontato la squalifica. Co­
sa saprà fare questa Roma? 
Azzeccare un pronostico è 
quanto mal aleatorio: meglio 
sperare... 

Occasioni per rimpinguar 
la classìfica vengono offerte 
a Lazio, Napoli e Torino. O-
spiteranno rispettivamente 
l'Avellino, l'Ascoli e 11 Ca­
gliari. Ma il compito più dif­
ficile attende gli uomini di 
Lovati. Gli Irpinl non sono 
avversari facilmente prevedi­
bili. Lo hanno dimostrato 
ampiamente: buon ultima vi 
è incappata la Roma. E' man­
cato poco che non ci scap­
passe il risultato a sorpresa. 
Per di più i laziali non van­
tano un costante rendimento. 
E neppure a farlo apposta, 
saranno di fronte due allena­
tori amici, ma ai quali si 
prospetta un diverso avveni­
re. Per il lungo Bob si parla 
di Gianni Di Marzio per la 
prossima stagione (Lovati 
resterebbe «secondo»). Ma 
l'amico Gianni ci ha assicu­
rato di non aver avuto alcun 
abboccamento col presidente 
Lenzlnl. DI Marzio è venuto 
a Roma per questioni perso­
nali. Per Marchesi si pro­
spetta il passaggio o al 
Napoli o alla Juventus. 
Manfredonia giocherà, mentre 
Todesco prenderà 11 posto 

dell'infortunato Garlaschelli. 
In forse è Giordano. Il ma­
lanno alla coscia destra per­
mane. Se non dovesse gio­
care, il ruolo verrebbe rico­
perto da Todesco, e quello 
di Garlaschelli da Cenci, il 
giocatore acquistato da Len-
zinl. In panchina andrebbe 
Palano, un ragazzo del 1961. 
Ovvio che la Lazio dovrà sta­
re molto attenta: se non 
riuscisse ad andare subito in 
vantaggio, c'è 11 rischio che 1 
« lupi » irpinl credano nella 
conquista della... preda. I 
partenopei non dovrebbero 
lasciarsi sfuggire il bottino 
pieno contro i marchigiani. 
Ma anche qui non mancano 
rischi: ne sanno qualcosa Ju­
ve e Inter. Il Torino riceve 
quel Cagliari che ha preso a 
perdere colpi. Possibile che 1 
granata ripetano la prova con 
11 Bologna? Non crediamo 
proprio. 

Il Perugia, solitario terzo 
In classifica e deciso a rin­
correre l'Inter e il Milan, 
non avrà rose sul suo cam­
mino a Catanzaro. La squa­
dra di Mazzone lotta per non 
retrocedere. Già a Napoli ha 
dato le viste di credere nelle 
proprie possibilità. Potrebbe 
persino fare meglio. La Fio­
rentina verificherà la ritrova­
ta vena in quel di Udine. Per 
i viola di Carosi potrebbe non 
filare tutto per il verso giu­
sto. Resta Bologna-Juventus: 
i bianconeri sono chiamati 
alla grande prova. Se non 
dovessero farcela, si spalan­
cherebbe per loro 11 baratro 
della retrocessione. Certo che 
la difficoltà di entrare in una 
dimensione fino a qualche 
settimana fa Impensata, ap­
pare quasi barriera. Ma i va­
ri Zoff. Causio. Bettega cre­
diamo siano riusciti a far in­
tendere ai loro compagni che 
adesso è soltanto il caso di 
affidarsi alla modestia. Sol­
tanto cosi la Juventus potrà 
risalire la china. 

g. a. 

Domenica 13 gennaio 1980 

Grande « libera » sulla « streiff » di Kitzbuehel 

Read canadese scatenato 
Plank stavolta è terzo 

Tra i due l'austriaco Weirather - Lontani gli altri azzurri 

Il «no» agli stranieri 
non sta bene alla CEE 

BRUXELLES — « La decisione delle società calcistiche italiane è in 
contraddiziona con l'impegno preso personalmente, l'ultima volta nel 
luglio scorso a Bruxelles, dal presidente della Federazione Artemio 
Franchi ( . . . ) Attendo, pre la prossima settimana, suoi chiarimenti, 
prima di formulare commenti più dettagliati e di prendere in conside­
razione eventuali iniziative comunitarc... »: lo ha detto oggi, in una di­
chiarazione all'ANSA, il commissario CEE Etenne Davignon, responsa­
bile della libera circolazione dei lavoratori. 

Negli ambienti CEE, si osserva oggi che da due anni la F1GC non 
rispetta l'impegno sottoscritto con tutte le federazioni comunitarie nei 
febbraio 1978: almeno due giocatori provenienti da altri paesi CEE 
nelle divisioni superiori; nessuna limitazione in quelle Inferiori o dilettanti. 

L i commissione esecutiva CEE ha armi giuridiche da usare eventual­
mente contro il calcio italiano? Teoricamente, può avviare un procedi­
mento contro l'Italia o ricorrere alla Corte di giustizia europea. 

- Dal nostro Inviato 
KITZBUEHEL — Un cartello 
annunciava: «Oggi vincono 
ancora gli austriaci ». Ma il 
cartello aveva torto. Gli au­
striaci si sono infatti salvati 
da una disfatta colossale era-
zie al tirolese Harti Weira­
ther, un ragazzo di 22 anni, 
sceso col pettorale n. 21 giu­
sto in tempo per peggiorare 
la classifica di Herbert 
Plank, fino a quel momento 
secondo dietro alio scatenato 
canadese Ken Read. Tra 
l'austriaco e l'azzurro dieci 
centesimi di secondo, poco 
meno di due metri. 

Herbert era fieramente ar­
rabbiato, ma nella collera 
cercava la lucidità per capire 
il perchè di una sconfitta. Gli 
pareva di aver commesso un 
errore alla « Steilhang ». e 
cioè nella parte alta. Cosa in 
verità curiosa perché al 
primo dei due rilevamenti in­
termedi l'azzurro era il mi­
gliore. Ciò significa che è In­
cappato anche in un errore 
nella parte bassa e più preci­
samente alla « Hausberg » 
(« casa di montagna »). Ken 
Read, giustamente felice di 
aver vinto sulla pista più dif­
ficile del mondo, ritiene che 
si tratti di un successo di 
squadra. « Mai come in que­
sta occasione » — ha detto — 
« ci siamo riuniti tante volte 
per discutere del minimo 
problema e per analizzare, 
metro per metro, la pista». 

E qui si dimostra che an­
che una disciplina individuale 
come la discesa libera può 
diventare gioco di squadra. 
Read ha vinto, eppure se si 
dovesse assegnare un Oscar, 
questo lo meriterebbe Andy 
Wenzel, slalomista del Liech­
tenstein. Il fratello minore di 
Hanny, capofila della Coppa 
del mondo femminile, ha fat­
to il quarto posto a soli ven­
titré centesimi da Plank ma 
davanti a campioni collaudati 
come Peter Mueller. Erik 
Haker, Peter Wirnsberger. 
Sepp Walkher, Werner 
Grissmann. 

Gli austriaci non riescono a 
consolarsi col secondo posto 
di Weirather, perchè hanno 
una squadra malandata. Il 
campione del mondo Sepp 
Walkher non è ancora guari­
to dall'operazione a! menisco 
di questa estate, Peter 
Wirnsberger ha male a una 
gamba, Franz Klammer si 
piazza, ma non somiglia. ; 
nemmeno alla lontana al i 
grande campione che vinceva 
tutto. Valeri Tsyganov è or­
mai diventato 11 numero uno 
del sovietici: sceso col petto­
rale 33. il ragazzo è riuscito 
a infilarsi all'undicesimo po­
sto. a pari tempo col te­
desco federale Sepp Ferstl. 
Vladimir Makeev non ha ga­

reggiato perchè Ieri, durante 
l'ultimo allenamento crono­
metrato, si è lussato una 
spalla. Ma Vladimir ha pure 
altri problemi, per esempio 
ha le ginocchia in disordine. 

E gli azzurri? Tra Plank e 
gli altri c'è l'oceano. I vari 
Danilo Sbardellotto. Reinhard 
Srhmalzl. Giuliano Giardini e 
Oskar Kerschbaumer se ne 
stanno accuratamente lontani 
dai primi quindici. Giova ri­
cordare che Ken Read è alla 
quarta vittoria, in gare di 
Coppa del mondo, che gli 
austriaci è il secondo anno 
consecutivo che perdono sul­
la « streif » e che Andy Wen-
zen ha vinto la combinata 
(quinto Plank) e ora è se­
condo in Coppa del mondo a 
soli 5 punti da Stenmark (85 
contro 90). 

Oggi tocca agli slalomisti 
con il terzo speciale di Cop­
pa. Stenmark conta di incre­
mentare il suo vantaggio su 
Wenzel, Krizaj e Popange-
lov permettendo. Attesa an­
che in casa azzurra soprattut­

to per Gustav Thoenl, che, 
dopo il quinto posto di Leng-
gries e soprattutto la splen­
dida prima manche, sta rifi­
nendo la condizione in vista 
dell'appuntamento olimpico 
di Lake Placid. 

Remo Musumeci 

Classifica generale 
1) Read (Can 2'04"93; 2) 

Weirather (Au) 2'05"51; 3) 
Plank (It) 205"61; 4) Wen­
zel Llc) 2'05"84; S) Irwln 
(Can) 2'05"89; 6) Klammer 
(Au) 2'06"11; 7) Muller (Svi) 
2'06"34; 8) Steiner (Au) 
2'06"52; 9) Haaker (Norv) 
2'06"90; 10) Patterson (USA) 
2'06"98. 

Coppa del mondo 
1) Stenmark (Sv) 90 puntli 

2) Wenzel (Liec) 85; 3) Plank 
( I t ) e Mahre (Usa) 66; 5) Kri­
zaj (Jug) 63; 6) Mueller (Svi) 
59; 7) Steiner (Au) e Haker 
(Nor) 57; 9) Luescher (Svi) 49) 
10) Weirather (Au) 44. 

Gerulaitis il primo finalista 
NEW YORK — E' Vitas Gerulaitis II primo finalista del « Masters * i 
il biondo newyorkese ha battuto nella prima semifinale Jimmy 
Connors per 7-5, 6-2. L'altro finalista dovrà uscir fuori dal­
l'incontro (che si giocherà in ora tardissima per l'Italia) fra 
Biorn Borg e John McEnroe. I l biondo Vitas comunque, che 
aveva già battuto proprio McEnroe, relegandolo al secondo posto 
nel girone e costringendolo così a trovarsi subito di fronte II 
numero uno mondiale, ha confermato di attraversare uno aplen-
dido momento di forma • di poter addirittura puntare alla 
vittoria finale. Si saprà domani te toccherà ancor* a McEnroe 
affrontarlo per la partita decisiva, oppure a « Ice-Borg » che el 
tiene moltissimo a far suo II titolo, l'unica perla che ancor» 
manchi alla sua corona di euccessi. NELLA FOTO; MeEnroee 

Le Ferrari hanno avuto grossi problemi di aderenza (Villeneuve 8. e Scheckter 11.) 
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In Argentina «pole position» alla Williams di Jones 
Ottimi De Angelis (5°) e Patrese (7°) - Dietro l'australiano Laffite, Pironi e Piquet - La 
partenza in « f i la indiana » - Oggi si esclude la parte sinuosa del circuito? 

• L'Ing. FORGHIERI 
SCHECKTER 

ai box insiemt a VILLENEUVE • 

. Nostro servizio 
BUENOS AIRES — Tutto se­
condo le previsioni: Alan Jo­
nes (Williams) si è riconfer­
mato il più veloce e oggi 
partirà in pole position ' nel 
gran premio d'Argentina, il 
primo dei sedici appunta­
menti previsti quest'anno per 
l'assegnazione del titolo mon­
diale dèlia Formula 1. 

Alle spalle del .pilota au­
straliano (la partenza non 
verrà data a macchine schie­
rate a «griglia» ma in fila 
indiana) si schiererà la Li-
gier di Laffite. Più indietro 
l'altra Ligier di Pironi e la 
Brabham di Piquet. Al quin­
to posto una sorpresa: Elio 
De Angelis, all'esordio con la 
Lotus. Una bella «perfor­
mance» per l'italiano, il più 
giovane pilota della formula 
uno. al debutto ufficiale nella 
prestigiosa vettura del «ma­
go» Colin Chapman. 

Hanno deluso ancora le 
Ferrari. Le macchine di Ma-
ranello anche ieri hanno de­
nunciato qualche problema. 
Innanzitutto da risolvere vi 
sono preoccupanti inconve­
nienti alle gomme. Il caldo 
torrido ha in alcune parti 
del percorso reso troppo mor­
bido l'asfalto e i pneumatici 
forniti dalla Michelin. ramaz­
zando parte del bitume, mo­
dificano l'assetto delle vet­
ture di Sheckter e Villeneu­
ve con comprensibili handi­
cap, facile da riscontrare spe­

cialmente nel velocissimi cur-
voni del circuito «Municipal». 

Ieri, fra l'altro, le prove 
hanno subito un ritardo di 
circa un'ora. Le monoposto 
sono scese in pista proprio 
quando il caldo era addirittu­
ra soffocante e le Ferrari, 
da questo ritardo, non han­
no certo tratto giovamento. 

Anche l'Alfa Romeo ha i suoi 
guai. La nuova 179 affidata 
a Depailler e a Giacomelli 
ha accusato numerosi piccoli 
inconvenienti, tanto è vero 
entrambe le Alfa saranno 
molto indietro nello schiera-
ramento. La Osella di Chee-
ver invece, che nel de­
butto quantomeno sperava, 
non è riuscita a centrare 
l'obiettivo: il suo tempo non 
le ha. infatti, permesso di 
qualificarsi. 

La pattuglia italiana im­
pegnata in questo caotico 

mondo del Grand Prix Ieri 
ha comunque tratto soddi­
sfazione dalle belle prestazio­
ni di De Angelis e Patrese. 
Due piloti giovani e ambi­
ziosi che cominciano a gode­
re di largo credito. 

Sono in molti qui a Buenos 
Aires ad indicare proprio in 
Jones il netto favorito della 
corsa. Le uniche insidie per 
il pilota australiano dovreb­
bero arrivare dal francese 
Laffite che proprio lo scorso 
anno sul circuito Municipal 
conquistò la sua prima vit­
toria in F.l. Contatato il cal­
do torrido non sono comun­
que, da escludere colpi di sce­
na-

In serata, dopo 11 termine 
delle prove, ha cominciato a 
circolare la voce di un pos­
sibile cambiamento di trac­
ciato per la gara di domani. 
I piloti sarebbero molto 

Lo sport oggi in TV 
• RETE 1 

Alla 14.10, 15.15 • 1 t ,10 no­
tizie sportive; alle 16.30 « 90 . mi­
nuto »; alle 18.15 cronaca regi­
strata di un tempo di una par­
tita di ferie B; alle 21,40 «La 
domenica] sportiva >. 

• RETE 2 
Dalle 16,15 alle 19.45 « TO 2-

dìretta sport »: nel corso della tra­
smissione andrà in onda alle 16,50 

• coleri in diretta via satellite da 
Buenos Aires, il Gran Premio di 
automobilismo di formula 1 ; alle 
19 sintesi di un tempo di una 
partita di •arie A . 

• RETE S 
Dalle 14,30 alle 15,30 « T C 3 -

diretta preolimpica »; dal Palano 
del ghiaccie) di Como; pattinasse 
artistico: alle 20,30 TC 3-lo sport; 
alle 21.15 • TC 3-sport regione». 

A"s v'g'!ìa <Je' tornea di B 
Frisiti osservarono eh» la P sto ese, 
«vendo ceduto i pezzi da novanta, 
e risultando imbottita ài *«ch,on., 
avrebbe fatto poca strada. Ans; ta­
luni la indicavano fra le squadre 
in odore di retrocessione. Ora. do­
po sed'cì giornate, !« compsg.ne to­
scana è al terzo posto in classifica 
pur avendo giocato nove partite in 
trasferta e solo sette in casa. E. 
oggi, sarà proprTo il Como a misu­
rare la consistenza di una formo-
z:one che, anche se in primavera. 
forse, potrà risentire dell'età 
di qualche suo titolare, * tut­
tavia in corsa per la promozione 
e n:ente indice, almeno per il mo­
mento, che non sia in srado di 
ragg ungere l'ob.ettivo. 

Reste il fatto che Pistoiese-
Como e Bari-Vicenza rappresentano 
il piatto forte della g ornata anche 
se I... buongustai non disdegne­
ranno Genoa-Palermo, partita fra 
nobili decadute che, anche quest* 
anno, s'o pure per diversi motivi, 
non sembrano avere ancora trovato 
il bandolo della matassa. Per il 
Bari, pò . si tratta di un confron­
to che a/rè non poco peso fui 

Pistoiese-Como e Bari-Vicenza le partitissime di oggi 

B: le quattro di testa a confronto 
Genoa-Palermo un incontro fra due nobili decadute - Le altre partite in program ma 

prosieguo del campionato. 
Una vittoria sui vicentini, 

infatti, potrebbe consentire alla 
squadra di Renna di restare sola 
al secondo posto presumendo che 
la Pistoiese non ce la faccia ad 
andare al di là del pareggio contro 
lei capolista. E sarebbe risultato da 
grossa conseguenza psicologiche più 
che d! classifica. 

Sul resto del fronte non man­
cano I gh'otti contorni • comin­
ciare da AteUnta-Taranto, Sambo-
nedettese-Spal e Verona-Matera, in­
contri che vedono di fronte chi 
punta In otto e chi, per contro, 
tenti di evitare H prscipiiio. E ti 

capisce che te la Samb potrà avva­
lersi del fattore campo (anche se 
quest'anno si tratta di elemento, 
che ha perduto molta credibilità 
visto che in sedici turni si fono 
registrate ben trentaquattro vitto­
r i * fuori casa con una media di 
oltre due per giornata • senza, 
naturalmente, contare i pareggi 
errami) Taranto • Matera, Invece. 
dovranno affrontare, oltre tutto, 
•nche gli svantaggi — relativi, ri­
petiamo — della trasferte. 

Completano 11 cartellone Cesena-
Parma, un derby emiliano-roma­
gnolo dall'esito incerto, che potreb­

be nondimeno rilanciare t padroni 
di casa nel caso riescano e spun­
tarla (ma II Parma sembra aver 
imbroccato il periodo buono); 
Monza-Brescia, due squadre altale­
nanti ma che non hanno ancora 
rinfoderato le loro velleità awalen-

< dosi ;-,ne possono di • un'ottima 
consistenza tecnice; Lecce-Pisa (I 
toscani dovranno dimostrar* sul 
campo talentino te davvero sono 
in grado di cend'darsi alla e A ») 
e, infine, Tem*na-5ampdorla, due 
squadre ancora in ambisce per vi* 
delle class le» mi che appaiono in 
riprtsi, In modo particolare t* 

Ternane, reduce <M sensazioni:* 
successo di Taranto 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (14 ,30) 
Atalanta-TerantO: PARUSSINI 
•eri-Vicenza: PIERI 
Cesene-Parma? MILAN 
Genoa-Palermo: TONOLINI 
Lecce-Pisa: D'ELIA 
Monta-trMciai LO BELLO 
Pistoiese-Como? MENEGALI 
Samh-Spet: MATERASSI 
Temena-Semp: LONCHI 
Ver»n*-Meterei MAGNI 

preoccupati per le pessime 
condizioni dell'asfalto nel 
tratto misto e hanno Invita­
to gli organizzatori a ritoc­
care la pavimentazione. In 
caso di impossibilità nel po­
co tempo rimasto a interve­
nire in questo senso l'alter­
nativa sarebbe quella di cor­
rere sul solo circuito esterno, 
escludendo tutta la parte in­
terna e sinuosa dove nel cor­
so delle prove numerose vet­
ture hanno dovuto lamenta­
re dei « fuori-pista » per for­
tuna senza conseguenze gra­
vi per nessuno. Una decisio­
ne sarà presumibilmente pre­
sa nel corso della nottata 
italiana, corrispondente al 
tardo pomeriggio locale. 

I piloti comunque minac­
ciano addirittura di non cor­
rere se la questione non sarà 
risolta pienamente. Quella 
dell'esclusione del tratto mi­
sto sembra l'ipotesi più pro­
babile anche perchè un pri­
mo tentativo d'intervento 
sull'asfalto del tratto «incri­
minato» ha addirittura peg­
giorato la situazione. Infatti 
nelle prove pomeridiane, quel­
le svoltesi dopo l'aggiusta­
mento. i piloti hanno trovato 
ancora maggiori difficoltà ri­
spetto al mattino. 

Henry Valle 

Così al via 
(in fila indiana) 

Ecco lo schieramento di 
partenza: 1) Jones (Wil­
liams) V44-T7; 2) Laffite (Ll-
giar) 1'44"44; 3) Pironi (Li­
gier V44"64; 4) Piquet (Bra­
bham) V45-02; 5) De Angelis 
(Lotus) 1'45"46; 6) Andretti 
(Lotus) r4y*78; 7) Patrese 
(Arrows) V46"0I: 8) Ville­
neuve (Ferrari) V46"07; 9) 
Jabouille (Renault) 1'46"«; 
10) Reutemann (Williams) 
I'46"19; 11) Scheckter (Ferra­
ri 1'4cT2S; 12) Prost (McLa­
ren) V46"75; 13) Rosberg 
(FittipaMi) V46"87; 14) Mass 
(Arrows) 1'47"05; 15) Ragaz­
zoni (Ensign) 1'47"18; 16) 
Zunino (Brabham) 1'47"41; 
17) Watson (McLaren) 
rvnO; 18) Jarler (Tyrrell-
Candy) 1CT83; 19) Arnoux 
(Renault) V4f2«; 20) Gia­
comelli (Alfa Romeo) 1'4*T44; 
21) Surer (ATS) I W t t ) ; 22) 
Daly (Tyrrell-Candy) I'«*r95; 
23) Oapailler (Alfa Romeo) 
1*4S"20; 24) Fittipaldi (Fitti-
paldl) 1'49"42; 25) Kennedy 
(Shadow) 1'50"2$; 28) Lo-
hanseon i'S1"57. 

Ciclocross 

Di Tano 
atteso 

alla prova 
Nostro servizio 

LECCO — « I l vero Pi Tano 
lo vedrete al campionato ita­
liano ed ai Mondiali! », con 
queste parole il campione del 
mondo dilettanti aveva secca­
mente risposto al pubblico eh* 
lo aveva duramente apostrofato 
durante e dopo una gara re­
gionale disputatasi dieci giorni 
orsono. Uno sfogo che aveva 
sapore dì amarezza, giustifica­
to in parte da una serie non 
certo brillante di « batoste » 
subite grazie anche alla sor­
prendente vitalità del vecchio 
maestro Vagneur. 

Oggi giunge la prova trico­
lore di Lecco e. naturalmente, 
gli occhi di tutti gli sportivi 
si punteranno sul ventitreenne 
portacolori della Alhof-Guerciot-
l ì . atteso alla verifica. Di Ta­
no è stanco: il troppo gareggia­
re lo ha reso vulnerabile pro­
prio nelle lunghe leve che lo 
avevano portato all'iride e che 
ora si indolenziscono perché 
l'acido lattico prodotto durante 
gli sforzi fatica a sciogliersi. 
Difender* la maglia iridata in 
questa condizioni diventerebbe 
problematico. 

Vagnesr invece è tranquillo; 
la polemiche non lo toccano. 
Anche perché in questi giorni 
ha trovato una nuova società 
in grado di garantirgli la ne­
cessaria assistenza per tutta 
la stagione agonistica. E' — co­
me si dice — in una botte dì 
ferro col morale e la forma 
•1 ponto giusto. Dovesse im­
porsi a Lecco raggiungerebbe 
quota otto: tm primato in fat­
to di titoli tricolori dilettanti, 
ragguardevole * diffìcilmente 
imitabile. 

Come ormai si sa assieme 
al dilettanti gareggeranno an­
che i professionisti. Una pat­
tagli* striminzita che ha il 
vessillifero in Antonio Saronni. 
In ovest* categoria l'interessa 
«t rivolto a Giuseppe Fatato. 
bravino in questo frangente di 
stagione. Per quanto riguarda 
gli altri meglio non parlare: 
nessuno à cklopratìsta! Adat­
tamenti per appropriarsi di una 
maglia azzurra. La prova ini-
zierà alle or* 14,30. Al termi­
ne i selezionatori nazionali, 
Martini per i professionisti • 
Gregori por I dilettanti, scio­
glieranno gli ultimi dubbi eh* 
ancora restano circa I* do* 
•quadre de inviar* ei mondia­
li di Wetzikon. 

BASKET - Settima di « ritorno » 

Gigi Bij 

Questa sera a Milano 
il «clou dei clou» 

fra Billy e Sinudyne 
Il «Palazzone» di S. Siro 

accende oggi i suoi riflettori 
per ospitare il oclou dei 
clou» del campionato di ba­
sket. Secondo molti un in­
contro che è l'anteprima del­
la finale scudetto, fra le stes­
se due squadre che già l'an­
no scorso si sono disputate il 
titolo fino all'ultimo. Billy e 
Sinudyne adesso sono di 
nuovo lì, appaiate in testa 

E visto che quello di oggi 
a Milano è veramente il 
«clou dei clou», come dice­
vamo sopra, è giusto dedica­
re alle due protagoniste un 
po' di spazio per vedere in 
che condizioni arrivano al 
grande appuntamento. 

Cominciamo per «diritto di 
titolo» dai campioni in cari­
ca. La Sinudyne decisamente 
non sta attraversando un 
buon momento: in campiona­
to ha alternato qualche bella 
prestazione casalinga (per e-
sempio domenica con la 
Grimaldi) a prove sciatte e 
poco convincenti. Adesso poi 
è reduce dalla batosta di 
giovedì in Coppa dei Cam­
pioni; quei 27 punti di scarto 
beccati dal Maccabi a Tel A-
viv tagliano fuori i bolognesi 
dalle sperenze internazionali. 

A prendere per esemolo la 
partita di Tel Aviv la Si­
nudyne oggi non avrebbe 
troppe speranze di cavarsela ! 
a Milano: a S. Siro mancherà 
ancora Caglieris, Coste non 
sarà ancora al cento per cen­
to, ma c'è da sperare che gli 
altri (McMillian, Villana. Ge­
nerali, soprattutto Bertolotti) 
sappiano offrire una presta­
zione all'altezza delle loro 
possibilità. Anche perchè il 
gioco del Billy. col suo con­
tinuo «turbillon», con la furi­
bonda pressione sull'avversa­
rio in possesso di palla * 
quanto di più simile si possa 
trovare — nel nostro cam­
pionato — a quello praticato 
dagli israeliani. 

E passiamo, dunque, al mi­
lanesi: li abbiamo visti all'o­
pera domenica scorsa a Ro­
ma contro l'Eldorado. Anche 
se l'avversario non era dei 
più illustri, il Billy ci ha 
impressionati. Diciamo la ve­
rità. con D'Antoni i milanesi 
hanno in pratica un uomo In 
più rispetto a qualunque al­
tra squadra italiana: per il 
bravo Valenti domani po­
trebbero esseve dolori. Tanto 
più che, a parte D'Antoni. Il 
Billy gioca a memoria e Dan 
Peterson è riuscito a far pe­
netrare le sue Idee nella testa 
degli atleti In modo tale che 
la squadra sembra la stessa 

' anche con «Arsenio» In pan­

china. Insomma, si sarà capi­
to che per noi i favori del 
pronostico vanno, per la par­
tita odiena, al Billy. Per lo 
scudetto, invece, una Sinu­
dyne al massimo ha ancora 
dalla sua la completezza del­
la jrosa. 

L'altra grossa partita di 
oggi è a Torino fra Grimaldi 
e Emerson. I ragazzi di 
Gamba ce la metteranno tut­
ta per non perdere il sesto 
posto, ma i varesini sentono 
odore di play-off e stanno 
tornando la squadra di 
sempre in vista del traguar­
do. Un occhio a Torino tetra 
anche la Pintinox. impegnata 
con l'Antonini sul neutro di 
Reggio Emilia. 

Per la retrocessione grossa 
occasione dell'Acqua Fabia 
che incontra a Roma llsola-
bella. proprio mentre la Su-
perga è chiamata alla proibi­
tiva trasferta di Rieti. Chiu­
dono 11 programma della Al 
Jollycolombanl-Scavolinl . • 
Gabetti-Eldorado. 

In A2 trasferte pericolose 
per le capolista: 11 Pagnossin 
a Vigevano con la Mecap e 
l'Hurllngham a Riminl con la 
Sarila. Ancora un turno du­
rissimo per il gagliardo Ban-
coroma (con la Mercury a 
Bologna) e poi Honky-Acen­
tro. Mobiam-Canon. Rodri­
go-Liberti e Diario-Postalmo-
bill. 

Fabio de Felici 

Per « Sepp » Maier 
« addio » al calcio 

MONACO DI BAVIERA — Uno 
dei più prestigiosi portieri del 
calcio mondiale. Josef e Sepp » 
Maier, ha deciso a 35 anni, SJ 
consiglio dei med'ei. di abbando­
nar* l'attività. Non giocherà tvù 
né nelle file del Bayern né in 
crucile della nazionale della RFT. 
La sua decisione era attesa, an­
che perché II Bayem non aveva 
manifestato alcuna Intenzione di 
rimetterlo in attività dopo II gre, 
ve incidente automobilistico occor* 
sogli il 14 luglio scorso. 

Pallavolo: la Paoletti 
batte i l Veico 

ROMA — Risultati della decima 
giornata del campionato di serie 
A ' 1 maschile di pallavolo: Mane] 
Pisa batt* Amaro Più 3-1: Pa­
nini Modena batt* Crondplast 3-0> 
Paoletti Catania batt* Velco Par­
ma 3-0; Klippan Torino batte Edil-
cuochi 3-1 j Eldorado Roma batt* 
Polenghl 3-0; Isea Falconara batt* 
Sai Marcolin 3-2. 

CLASSIFICA: Paoletti 18; Klip­
pan e Veico 16; Panini 14; Edi!-
cuochi e Amaro Più 12: Crond­
plast. Eldorado e Marrci 8; Po. 
Ungiti 4; Marcolin • Isca 2. 


